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a corsa rosa finisce a o 
e giorni dopo inizia a 90 

Un gemellaggio che nel passato 
ha portato alterna fortuna 
agli atleti azzurri Fignon e Glupponi in testa al gruppo 

Qui , a voi il e 
Calcio e bici vanno in coppia 
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1 ) Cir o dopo il o 
o arriv a quest'anno a -

lano quarantotto ore prima del 
calcio d'inizi o dei campionati 
mondiali. Un'ideale staticità 
sportiva, un passaggio di con-
segne tra la bicicletta e il pallo-
ne.  rifleror i del mondo, i titol i 
dei giornali si sposteranno dal-
le (atiche di Fignon e compa-
gni al virtuosismi e alla fantasia 
di , ai gol di Van Ba-
tter i e, si spera, su di un colore: 
l'azzurro . Calcio e ciclismo, da 
sempre, cono bi lesta alle pas-
sioni sportive degli italiani . E
ciclismo conserva, nonostante 
ombre e una insistita curva di-
scendente, un intatto lascino 
che trova la sua più espansiva 
liturgi a nel Ciro. Un appunta-
mento atteso che coinvolge 
citta e paesi. e toc-
cherà dodici centri metropoli-
tani, il Ciro porterà il propri o 
carosello colorato in ogni an-
golo: da Eicolano ricca di anti-
co fascino decadente, a Val-

'  lombrosa, isola ecologica nel 
cuore , alle pallide 

, , alle periferie anonl-
' me e squallidamente vuote, 

dove la cronaca arriv a assai 
spesso pii) per » che 
per  stoni: di sport. Cosi  cicli-
smo con il suo bagaglio di fati-
che e umanità girovaga, farà 
da passepartout alla vetrina 
scintillante del . Si sta-
bilir à come in altre occasioni 
un confronto. e chiavi di let-
tura ! ripercorriam o all-'indictr o 
l film dei campionati mondiali 

e del Giro per  rivivere emozio-
ni, ricordi n una sorta di ibrid o 
abbracco tra la sfera di cuoio' 
e manubri e pedivelle. Ecos  il1 

1954, il primo mondiale con la 
tivù, con la novità isconvolgcn-
le» dell'Eurovisione, in Svìzze-

ra. a viene subito elimina-
ta: rimedia una vittona con il 
Belgio (reti di Pandolfml, Calli, 
Frignoni. , ma la squa-
dra del CT s Czeilcr  esce di 
scena al primo turno, liquidata 
dei padroni di casa elvetici. 
Una doccia fredda per  una 
squadra che era stata designa-
ta testa di scric con -
ra. Se Bonipcrti pianse a Ber-
na, Fausto Coppi dopo aver 
conquistato la maglia rosa a 
Palermo non use e ben presto 
svivolò verso  basso. Per  tutto 
l Ciro ebbe due bestie nere. 

Carlo Clerici, un oriundo lom-
bardo che da qualche mese 
aveva ottenuto la cittadinanza 
svizzera e t che aveva 
trionfal o quattro anni prima 

nella corsa in rosa. E attorno a 
Fausto 35cnnc ormai al tra-
monto fu subito processo. e 
cronache cominciarono ad in-
dividuar e la colpevole in una 
dnna, Giulia Occhinl, battezza-
ta la  Bianca, l'aduletra, 
la donna che aveva distrutt o 
un mito. 

Con un salto nella a 
del Tempo, eccoci al 1966, 
l'anno nero, quello dei pomo-
dori lanciati alla nazionale d,c~ 
pò la figuracia rimediala a 

h con la Corca 
del Nord e quel gol di Pak o 
k che beffò, lui umile dilettan-

te, una squadra che allineava 
campioni come , -
la, Bulgarclli . Fu il testamento 
calcistico di Edmondo Fabbri, 
Commissano tecnico bollato a 
vita con il poco simpatico slo-

DA GANNA A PANIZZA 

O A è il cor-
ridor e che ha disputato il maggior 
numero di Ciri . o le 
sue partecipazioni. A quota 16BÌ-
tossi e Gavazzi seguiti da Aldo 

r  e o Poggiali con 15 
. 

O  e il plurrlvincl -
lore nei gran premi della monta-
gan (7 successi). Seguono Fuen-
te (4), Coppi, Bltossl e BortokXlo 
(3), Omlnlanl. Taccone, Oliva, 
Vanlrope(2) 

 GANNA ha vinto il Giro 
più breve (2448 chilometri), lo 
svizzero Clerici il pio lungo 
(4337). Girardengo si e imposto 
nella tappa più lunga svoltasi nel 
1914 da Ucca a a sulla di-
stanzadi430chik>mctri. 

gan «Corea». E mentre gli az-
zurr i annegavano nella salsa di 
pomodoro all'aeroporto di -
lano sbocciava la stella di 
Gianni a che vinceva il Gi-
ro davanti a Ziliol i e Anquctil . 
Quattr o anni dopo in pieno 
dominio x la nazionale 
di Valcareggi trovava in Gigi -
va il superman del gol Con lui 
e. Boninscgna a sfiorò la 
terza Coppa t a Città del 

, sconfitta in una me-
morabile finale dal Brasile di 
Pclè. Fu l'anno della polemica 
staffetta , ma 
tra veleni e spogliatoio roven-
te, gli azzurri riuscirono ad arri -
vare in fondo, alzando bandie-
ra bianca solo contro  «Cario-
ca». Al Ciro la dittatur a x 
non concedeva troppi spazi, il 
belga dal '68 al '74 (altr o anno 
no per la nazionale, cacciata 
al primo turno al mondiale te-
desco), riusciva a vincere per 
ben cinque volte la corsa a lap-

. E venne l'82, il memorabile 
82 spagnolo con la conquista 
del titol o nella notte del Berna-
bcu' Pablito i è l'eroe del 

, capocannoniere con 
sei gol. l presidente Pcrtlni 
esulta in tribun a e tutta a 
si butta per le strade a festeg-
giare . Al Giro il francese -
nault fa bis, ma la stagione su 
due ruote trova un grande pro-
tagonista n Beppe Saronni 
che al campionato mondiale 
di Coodwood riesce a vestire la 
maglia iridata, battendo in vo-
lata sul traguardo l'americano 

d e l'irlandese . 
6 6 dietro l'angolo: Bearzot 

non si ripete e la nazionale di 
Altobcll i toma a casa dopo gli 
ottavi. Al Giro spunta timid o un 
ragazzone biondo, o Vi-
sentin! che mette n riga la vec-
chia guardia: Saronni è secon-
do, r  terzo. 

l 1989 in e 
Ecco tutte 
le classifiche 

 Queste le varie classifiche del Giro a '89-

a genera le: 1) t Fignon; 2) Giuppom 
a 1 ' 5" , 3) n a 2'46" , 4) Breukink a 5'02" ; 5) 
Chii iccioli a 5'43" , 6) Zimmermann a 6'28"; 7) Criquie-
hon a 6'34" . 8) Giovanetti a 7'44" , 9) e a809"; 
10) , 15) Argentina 1216".23) Bugno 
a 32 23" . 28) Fondnest a 38'52". 

Classif ica a punti : 1) Fidanza p. 172; 2) Fignon p. 
133.3) Breukink p. 128.4) Fondnes' p. 116,5) a Silva 
p. i 

Gra n premi o del la montagna: 1 ) a p. 70, 2) 
Giu'ian i p. 38, 3) Paviic p. 34, 4) Cardenas p 34; 5) 
Giuppom p. 28. 

Gra n p remi o del giovani: 1) Pulnikov;2) Ugrumova 
4'CiV ; 3) Celli a 27'49", 4) Van Aert a 31'; 5) Paviic a 
39':; 4" . 

: 1) Paviic, 2) Fignon a 407", 3) Cnquielion 
a 4 '24";4 ) Giuppom a4'32", 5) Skibbya4'54". 

Combattività : 1) G uliani p. 97; 2) Winnen p. 54, 3) 
Anderson p. 48,4) Worr e p. 28; 5) Carlsen p. 24. 

Ul t im o ch i lometr o 1) Fignon p. 14; 2) Bugno p. 10, 
3) Jaermannp. i Giulianip.9,5) . 

Traguard i specia l i: ) Bielli p. 35; 2) i Basco p. 31; 
3) Cecini p.21 ;4) Gioia p. 18,5) Tchmil p. 12. 

Classif ica a squadre: 1) Fagon 2) Caja l a 
13'27"; 3) Alfa m a 16*11*": 4) Seur a 16'37", 5) l 
Torigoa20'35" 

l et della nazionale Alfredo i fa il check-up alla competizione rosa 

à una lotta sul filo dei secondi 
ALFRED O MARTINI 

Maurizio Fondnest un sorriso 
perduto dopo il mondiale 1988 

i Non saranno certamen-
te gli abbuoni di tapp > a fare 
la differenza in un giro -
lia che presenta nel 'suo com-
plesso 27.000 metri di dosli-
vello. e dieci gai*  di monta-
gna con cinque «mvi in quo-
ta e le due cronometro (una 
delle quali in salita) danno 
un volto severo al tracciato, 
perciò prevedo venti giornate 
di grande impegno, -
mente per  gli uomini che 
partirann o con la responsa-
bilit à di curare  alta classifi-
ca. 

1 capi delle ammiraglie 
hanno preparato i lor» corri -
dori facendoli partecipare ad 
alcune prove a tappe minori , 
ben sapendo che nel cicli-
smo moderno non c'è scam-
po per  chi si precinta al «via» 

del giro senza l'apport o della 
miglior  condizione. -
mento allo sforzo fisico biso-
gna averlo subito, altriment i 
prim a che venga acquisito si 
è già fuori classifica e nentra-
re per  un uomo di prim o pia-
noè quasi impossibile. 

o della competizio-
ne per la maglia rosa è più 
impegnativo di quanto possa 
sembrare. Pur  non essendoci 
dei colli proibitivi , le salite da 
superare nelle prim e tappe 
non sono per  niente facili . 
Non sono facili anche per-
ché con tutta probabilit à le 
fasi d'avvio «iranno molto 
combattute, specialmente da 
parte dei corridor i giovani, 
alcuni dei quali con ruoli ab-
bastanza liberi , con ruoli di 
guastafeste, per  intenterei. n 

casa nostra siamo in attesa di 
elementi capaci di ben com-
portarsi nelle prove di lunga 
resistenza. Occorrono uomi-
ni a A Giuppom o che sap-
piano avvicinarsi alla bravura 
di Visentin', campioni; che 
ha vinto solo un Giro , 
ma che con un po' più di 
conduzione e magari di for-
tuna, avrebbe potuto vincer-
ne a l'ti . 

Osservando il percorso ab-
biamo due tappe di monta-
gna che si distinguono per 
durcr-ca da tutte le altie e si 
tratt i di quelle con gli arriv i al 
Porcloi e all'Aprica . e ca-
vato le comprendenti una 
decin.i di colli e tutt i di una 
cert.i consistenza, perciò de-
cisamente selettive, tali da 
scatenare un terremoto in 
c lass ica qualora i corridor i 
dovessero affrontarl e e al cat-

tivo tempo. Altr e giornate im-
portant i quelle all'insegna 
del cronometro. a prim a da 
Castello Grinzane Cavour a 
Cuneo, potrebbe riservare 
grosse sorprese perché pochi 
sono gli atleti che hanno 
confidenza con una distanza 
di circa settanta chilometri . E 
la cronoscalata del Sacro 

? Svolgendosi al penul-
tim o giorno, potrebbe procu-
rar e una fort e tensione e far 
saltare i nervi a qualcuno an-
cora in lotta per  la vittori a fi-
nal . Propri o pensando al 
traguardo del Sacro e 
dir ò che non dovremo mera-
vigliarc i se il Giro '90 offrirà , 
le stesse emozioni del Tour 
'89, la stessa conclusione di 
Pangi dove d ebbe la 
meglio per  otto secondi su 
Fignon. 
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